
Selezione all'ingresso

   

  

   E' solo uno scherzo di pessimo gusto?

  

   Italia-razzismo

     “Vietato l’ingresso agli animali ed agli immigrati. La direzione” . Ecco cosa recitava un
cartello affisso sulla porta di ingresso di un bar nel quartiere romano Montesacro. A denunciare
il fatto è Abdul Bouja, un frequentatore di quel bar, di origine marocchina e da anni residente
regolarmente in Italia. Inorridito da quella scritta decide di chiedere spiegazioni al barista,
violando il divieto di ingresso senza, per fortuna, incorrere in conseguenze negative. La risposta
rimanda alle preoccupazioni del titolare del bar (“la direzione”) che, in passato, ha avuto
problemi con alcuni stranieri che si erano ubriacati all’interno del locale provocando delle risse.
Il signor Bouja ha affidato la denuncia del fatto al suo avvocato, Giacinto Canzona, che sta
valutando la possibilità di un’azione legale nei confronti del proprietario del bar poiché ritiene
che quel cartello sia “altamente discriminatorio per sé e per tutti quelli stranieri che hanno un
regolare permesso di soggiorno e che con il loro lavoro contribuiscono alla ricchezza
nazionale”.             8 aprile 2011     
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